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COMUNICATO STAMPA
Venezia, 24 giugno 2014
Ritorno a Viganò. Dagli esordi veneziani alla fortuna europea
Convegno internazionale di studi sul ballerino, coreografo e compositore Salvatore Viganò
Da giovedì 26 a sabato 28 giugno 2014 le Sale Apollinee del Teatro La Fenice ospitano, nell’ambito del festival «Lo spirito della musica di Venezia», il convegno internazionale di studi Ritorno a Viganò, che rivisiterà l’opera e la gloria del coreografo Salvatore Viganò (1769-1821) dal Settecento ad oggi.

Figlio d’arte, nipote di Luigi Boccherini, per lui Beethoven compose a Vienna il balletto Le creature di Prometeo. Come ballerino, accanto alla moglie Maria Medina Viganò, conquistò le platee di mezza Europa; come coreografo colse i suoi primi successi a Venezia, al Teatro San Samuele, e successivamente alla Fenice, anche se fu suo padre, Onorato Viganò, ad avere l’onore di essere il coreografo della stagione inaugurale del Teatro La Fenice nel 1792. Terminò la sua carriera al Teatro alla Scala, dove arrivò al culmine della sua fama.

Fu il primo coreografo a meritarsi una biografia di quattrocento pagine (Carlo Ritorni, Commentarii sulla vita e sulle opere di Salvatore Viganò, 1838), nella quale si trova la descrizione dei suoi balli, che il Ritorni classifica di coreodrammi, per distinguerli dalle produzioni allora comuni. Su di lui Stendhal scrisse: «È un’immaginazione alla Shakespeare: c’è in questa testa il genio della pittura unito al genio della musica». E in un’altra occasione lo piazzò alla pari di Rossini, Canova e Napoleone.

Malgrado questa fama, la sua opera si è persa, cosi come quelle di tanti altri coreografi, ragion per cui c’è bisogno di un’attenta ricerca per recuperare il senso della sua influenza. Il convegno Ritorno a Viganò offrirà cosi l’occasione per la riscoperta di un grande artista italiano.

Interverranno nel convegno, coordinato da Gunhild Oberzaucher-Schüller e José Sasportes, i seguenti storici della danza e musicologi: Flavia Pappacena, Stefania Onesti, Debra Sowell, Madison Sowell, Matilda Ann Butkas Ertz, Francesca Falcone, Gunhild Oberzaucher-Schüller, Annamaria Corea, Ornella di Tondo, Noemi Massari, José Sasportes, Rita Fabris, Irene Brandenburg, Guillaume Jablonka, Emiliano Giannetti, Silvio Paolini Merlo, Maria Cristina Esposito.

Il convegno, organizzato con il patrocinio del Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali dell’Università Ca’ Foscari di Venezia in collaborazione con l’Accademia Nazionale di Danza, si articolerà in tre giornate, con sessioni giovedì 26 giugno dalle 14.30 alle 18.00, venerdì 27 giugno dalle 9.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 16.30, e sabato 28 giugno dalle 9.30 alle 13.00.
Ingresso libero.

Ritorno a Viganò

Dagli esordi veneziani alla fortuna europea

Convegno internazionale di studi sul ballerino, coreografo e compositore Salvatore Viganò

giovedì 26 giugno ore 14.30

Franco Bolletta, Adriana Guarnieri, Gunhild Oberzaucher-Schüller, José Sasportes: Saluti

Flavia Pappacena: Influenze francesi e stile italiano nell’esperienza artistica di Onorato Viganò

Stefania Onesti: «Quella del piacere è la regola delle regole»: tracce di poetica in Onorato Viganò

Madison and Debra Sowell: The Viganò family in the Sowell collection: Passports and libretti, poems and images

Matilda Ann Butkas Ertz: Revisiting Viganò’s La vestale with the manuscript musical score

venerdì 27 giugno ore 9.30

Francesca Falcone: Raul signore di Crechi ossia La tirannide repressa (1791): un soggetto rivoluzionario in danza

Gunhild Oberzaucher-Schüller: Viganò’s Viennese ballets as seen by Cornelius von Ayrenhoff

Annamaria Corea: Otello sui palcoscenici italiani del primo Ottocento

Ornella Di Tondo: «Io disperatamente amo, ed indarno»: Mirra da Vittorio Alfieri a Salvatore Viganò

Noemi Massari: Mirra: un personaggio tra parole e danza

venerdì 27 giugno ore 14.30

José Sasportes: Ritorno a Ritorni

Giulia Taddeo: Sguardi dal Novecento: il mito dell’«antiregolista» Viganò negli scritti di Anton Giulio Bragaglia

Silvio Paolini Merlo: Viganò e Beethoven nell’evoluzione del teatro drammatico moderno

sabato 28 giugno ore 9.30

Maria Cristina Esposito: Prometeo in miniatura: i balletti di Viganò da «eseguirsi con automi»

Rita Fabris: Il coreodramma di Salvatore Viganò: un fenomeno di massa?

Emiliano Giannetti: L’altro Viganò: le prime esperienze di composizione musicale fra danza e teatro lirico

Guillaume Jablonka: How did ballet look like in the late XVIII century. Examples from Ferrere manuscript (1782)

Gunhild Oberzaucher-Schüller, José Sasportes: Conclusioni
con il patrocinio del Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali dell’Università Ca’ Foscari di Venezia

in collaborazione con l’Accademia Nazionale di Danza
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